
RELAZIONE TECNICA INTEGRATIVA

OSSERVAZIONI ARPAT

Premessa

Il presente documento è stato redatto su incarico della ditta Italmarble Pocai s.r.l. esercente la 

cava denominata “Piastranera Alta” sita nel comune di Stazzema, in merito alla richiesta di 

integrazioni  al  piano  di  coltivazione  emerse  durante  la  conferenza  dei  servizi  del  27 

Novembre 2019.

La presente relazione risponde a quanto richiesto in sede dall’ente ARPAT.

Integrazioni come da contributo ARPAT

Punto 1) Chiarimento in merito al piano di gestione delle AMD

Per  comodità  di  lettura  si  richiamano  alcuni  concetti  già  espressi  nella  relazione 

precedentemente consegnata.

Come indicato  nell’art.  38 del  DPGR 46/R 2008 della  Regione Toscana (regolamento  di 

attuazione della L.R. 20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”), ai fini del 

calcolo dei volumi di vasca minimi a raccogliere le acque meteoriche che possono risultare 

contaminate perché dilavanti  sui piazzali  di  cava,  si  stabilisce che le acque meteoriche di 

Prima Pioggia (AMPP) corrispondono, per ogni evento meteorico, ad una precipitazione di 5 

mm in 15 minuti uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante servita servita dalla 

rete di drenaggio.  Quindi le vasche che verranno collocate nelle zone più depresse della cava 

raccoglieranno  solo  le  acque  meteoriche  di  prima  pioggia,  mentre  tutte  le  altre  verranno 

deviate verso l’esterno mediante un bypass collegato alla vasca. 

Considerando  che  tutte  le  acque  provenienti  dal  monte  vergine  sono  non  contaminate, 

attraverso delle opportune canalette posizionate ai bordi dei piazzali di cava verrà impedito 

che queste finiscano nei piazzali di cava attivi, in modo da evitare la contaminazione. Perciò 

le uniche acque destinate ad essere raccolte nei bacini di calma sono le AMPP che cadono sui 

piazzali di cava attivi e quindi il volume di ciascuna vasca sarà semplicemente il prodotto tra 
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la  superficie  dei  piazzali  di  cava  e  l’altezza  di  pioggia  pari  a  5  mm  (si  considera  un 

coefficiente di deflusso pari ad 1).

Nella tabella successiva si riportano i valori specifici per le due fasi di coltivazioni:

Stato di progetto Fase 1 Superficie Volume minimo vasca

Piazzali di cava 2218 mq 12 mc

Stato di progetto Fase 2 Superficie Volume minimo vasca

Piazzali di cava 2218 mq 12 mc

Siccome la  coltivazione si  svolgerà per successivi sbassi di altezza ca.  6m insistenti  sella 

medesima area  complice la morfologia dei luoghi e le ridotte dimensioni della cava stessa, 

l’area di coltivazione non varierà dalla  fase alla  fase 2, comportando un volume di vasca 

minimo uguale per le due fasi.

La ditta provvederà a designare un operatore al controllo giornaliero delle vasche AMPP, in 

modo da monitorare il  riempimento delle stesse in caso di eventi  piovosi ed in modo che 

queste, successivamente all’evento piovoso, vengano svuotate dai fanghi raccolti  in  tempi 

brevi e prima delle 48 h, al fine di garantire che possano ricevere completamente  AMPP  in 

caso  di  nuovo  evento  piovoso.  Si  evidenzia,  comunque,  che  il  volume  delle  vasche  sia 

comunque maggiorato, in favore di sicurezza, rispetto ai calcoli emersi dal dimensionamento.

Come detto anche nella relazione già allegata al piano di coltivazione, le AMPP provenienti 

dai  piazzali  di  cava  e  le  AMPP che  cadono  all’interno  dell’area  impianti,  subiscono  un 

trattamento diverso, in quanto quest’ ultime possono essere maggiormente contaminate.

L’area impianti sarà disposta al di sopra di un piazzale di ca. 50 mq ai cui bordi del piazzale 

verranno eseguiti dei piccoli cordoli lapidei in modo da evitare che le AMPP provenienti dalle 

aree di cava possano defluire all’interno dell’area impianti, lo stesso servirà per non far uscire 

le acque al di fuori dell’area impianti. 

Per quanto riguarda le acque provenienti dall’esterno dei piazzali attivi di cava queste, non 

essendo contaminate, non devono essere trattate. Perciò, al fine di evitare che queste possano 

contaminarsi defluendo all’interno dei piazzali di cava, si realizzano ai bordi dell’area si cava 

attiva e in corrispondenza dei gradoni più in alto lasciati in posto dalle coltivazioni precedenti, 

delle canalette con lo scopo di convogliare le acque e farle defluire lungo il versante naturale. 
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Per completezza, si riporta il dimensionamento delle canalette di raccolta delle acque esterne 

al  cantiere,  al  fine di verificare che queste possano essere in grado di raccogliere tutte  le 

acque.

Planimetria dell’area interessata dall’intervento, con in rosso il perimetro di cava attiva, l’area 

campita in blu l’area di monte vergine considerata nel dimensionamento delle canalette 

(estremamente prudenziale in dimensione), in celeste l’andamento del reticolo idraulico così 

come riportato nei PABE e in blu il tracciato reale del reticolo idraulico del fosso Piastranera.
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Le acque meteoriche scorrono in un’area di monte che si estende per circa 9.365 mq (l’area è 

stata  presa  in  un  intorno  maggiore  rispetto  a  quanto  considerato  nella  relazione 

precedentemente  allegata,  come si  può vedere  dall’estratto  riportato  di  sotto  in  modo  da 

sovrastimare cautelativamente il dimensionamento) prima di raggiungere la canaletta posta in 

cava e con una portata che è stata calcolata utilizzando la formula razionale:

Qmax=K⋅I⋅ca⋅A

Dove I rappresenta l’intensità di pioggia critica in mm/h, ca il coefficiente di afflusso, A l’area 

del bacino in Km2, K costante pari a 0.278 se I è espressa in mm/h e A in Km2.

Il coefficiente di afflusso è stato assunto cautelativamente pari ad 1, mentre per il valore di 

intensità  critica  si  è  consultato  il  portale  online  della  regione toscana “Settore  idrologico 

Regionale”  che  riporta  le  “Analisi  di  frequenza  Regionale  delle  Precipitazione  Estreme” 

(Aggiornamento 2012). Il valore di intensità è stato misurato presso la stazione di Orto di 

Donna (Latitudine 4873821,11 – Longitudine 1605760,78) ed impostando una durata della 

pioggia pari ad 1h ed un tempo di ritorno ampiamente cautelativo di 200 anni. Ne consegue 

che l’intensità di pioggia è di 102.62 mm/h, ottenendo un valore di portata:

Qmax =  0, 267 m3 / s

Utilizzando la formula di Chezy modificata da Gaukler-Strickler si può determinare la portata 

che può defluire lungo una determinata sezione. Dalla formula si ha:

v=KR
(2 / 3 )

i
(1 /2)
=Q / A

con k coeff.  adimensionale che dipende dal  letto  del  canale (vedasi  tabella  successiva)  R 

raggio idraulico (rapporto tra l’area e il perimetro bagnato).
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I canali a bordo dei piazzali di progetto, avranno ovviamente una pendenza ca. del 2% (tipica 

dei piazzali di cava per il metodo di lavorazione stesso) e avranno una larghezza minima di 80 

cm e profondità minima di 40 cm formata con un dosso di materiale detritico grossolano as-

sortito.  

Pertanto, considerando un franco di sicurezza di ca. il 30% e cioè che la sezione si possa riem-

pire per un’altezza pari al 70% ca. ed un valore del coefficiente di scabrezza pari a 50, si è de-

terminato che la sezione canale sia in grado di far defluire una portata di 0,476 mc/s e quindi 

abbondantemente superiore alla portata massima cautelativamente determinata sopra . 

I collegamenti tra il canale a cielo aperto e lo scolo naturale di monte avverrà in corrisponden-

za della strada di accesso alla cava (visibile nelle tavole AMD 1 E AMD2) e sarà realizzato 

con tubo “finsider” di tipo carrabile del diametro di 1.5 m (sovradimensionato ma pensato so-

prattut to al fine di poter eseguirne la eventuale pulizia in modo agevole). Il tubo, che sarà po-

sato in opera con una pendenza minima del 10 % avrà, considerando in questo  caso un riem-

pimento massimo del 80%, una portata di 17.04 m/s e dunque anche in questo caso abbondan-

temente sufficiente a far defluire la portata massima di progetto.

Si precisa come per un breve tratto la canaletta di raccolta delle acque AMDNC sarà chiusa, 

in modo da impedire contaminazione da parte dei mezzi che attraverseranno la strada per 

giungere sui piazzali di cava.

Passando invece allo scolo realizzato in corrispondenza del lato sud del sito (area impianti) si 

precisa come la portata di tale acque sarà notevolmente ridotta, in quanto lo  scolo  consisterà 

solo nelle acque successive alle AMPP che defluiranno all’interno dell’area impianti e quindi 

in una modica superficie di 48 mq. Considerando, dal grafico del pluviometro del Cardoso 

realativi agli eventi piovosi nell’anno 2010 (vedi relazione  piano  di  prevenzione  e  gestione 

AMD), che nella giornata più piovosa vi sia stata  una  precipitazione  di  188  mm di  pioggia 

(183 mm di AMD successive alle AMPP) sul versante naturale verranno scaricati meno di 9 

mc di acque non contaminate, e quindi un volume irrilevante.
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Punto 2) Chiarimenti riguardo la gestione dei derivati da taglio. 

Come riportato nella relazione “Piano di gestione dei derivati da taglio” allegata al piano di 

coltivazione, sono previsti circa 1900 mc di materiali derivati da taglio che, se si considera un 

fattore di rigonfiamento (Bulking factor) pari ad 1.5, corrispondo a ca. 2900 mc di materiale 

sciolto prodotto annualmente. 

Con 180 giorni lavorativi, quindi, la quantità giornaliera di materiali considerati derivati da 

taglio potrà essere sgomberata mediamente con un solo viaggio di un camion (capacità del 

cassone ca. 30 t). Tuttavia, tale materiale sarà prodotto in quantità notevoli solo nei giorni in 

cui verranno effettuati i tagli e perciò si prevede di collocare all’interno dei piazzali di cava 

un’area  adibita  al  deposito  e  riduzione  in  dimensioni  più  piccole  (tramite  martellone 

demolitore)  del  materiale  di  scarto  che  verrà  successivamente  caricato  sui  camion.  Tale 

deposito, in ragione del modesto spazio a disposizione, si suppone di ca. 350-400 mc e sarà 

collocato in zone dove la coltivazione sarà definitivamente/ temporaneamente sospesa. Infatti, 

gli sbassi potranno non  essere lavorati contemporaneamente e per questo si potrà collocare il 

detrito  sui  piazzali  dove  i  lavori  sono  temporaneamente  sospesi.  In  linea  di  massima  si 

cercherà  di  collocare  tali  zone  vicino  all’ingresso  dei  piazzali  di  cava  in  modo  tale  da 

impedire  che  ulteriori  mezzi  (camion)  possano  creare  traffico  e  difficoltà  organizzative 

all’interno dei piazzali di lavorazione.

Si riportano nelle pagine seguenti degli estratti planimetrici con indicate le aree di deposito 

nella planimetria di stato di progetto fase 1 e fase 2. 

Carrara, Gennaio 2020

Il Tecnico

                  Dott. Ing. Massimo Gardenato
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Estratto planimetrico con indicate l’area di accumulo e deposito del detrito nello stato di 

progetto Fase 1 (variabile nel tempo).
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Estratto planimetrico con indicate l’area di accumulo e deposito del detrito nello stato di 

progetto Fase 2 (variabile nel tempo).
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